
L ’Associazione Culturale Femminile  
San Sisto dei Valdesi,  

viene costituita nel marzo 2004 col 
preciso intento di riscoprire, valoriz-
zare e far conoscere la storia di San 
Sisto legata indissolubilmente a usi e 
costumi  valdesi. L’associazione si com-
pone di Donne che si prodigano in 
ogni occasione per lo sviluppo della 
cultura nel territorio portano avanti 
varie iniziative.  
Nel 2009 ha creato il Museo divenuto 
negli anni un punto di riferimento per 
coloro i quali vogliono avvicinarsi alla 
storia valdese. Altro importante pro-
getto è stato la realizzazione di un 
cortometraggio sull’eccidio e la figura 
di Marco Berardi dal titolo “Tempo 
d’eresia” ed una monografia “Re Mar-
cone: tra eresia e leggenda” Edizioni 
Erranti. 
Sono state pubblicate varie ricerche 
storiche e  l’impegno si rinnova ogni 
anno il 2 di giugno in occasione della 
Giornata della Memoria. 

sansistodeivaldesi@gmail.com 

Sito internet:  
https://san-sisto-dei-valdesi.webnode.it/ 
 
Seguite la nostra pagina FB per restare 
aggiornati  
 

 

Museo Valdese e 

dell’arte contadina  

“Scipione Lentolo” 

Associazione Culturale Femminile  

San Sisto dei Valdesi 

Associazione Culturale Femminile 

San Sisto dei Valdesi 

 
Ragazze in abito tipico 

Contatti   

fondo per il funzionamento dei 

piccoli musei di cui all’articolo1, 

comma 359, della legge 27 

dicembre 2019, n.160 (d.m. n° 451 

dell’8 ottobre 2020).  



Nel 2019 è stato dedicato un settore 
al Re della Sila Marco Berardi, per-
sonaggio ancora oggi avvolto nel mi-
stero della leggenda e che ricopre un 
ruolo importante nell’immaginario 
collettivo di tutta la Regione Cala-
bria . Per co-
loro che già 
conoscono la 
figura del 
Berardi, ma 
che ignorano 
da dove le 
sue gesta hanno avuto ispirazione e 
linfa, ossia le ves-
sazioni subite dai 
Valdesi di San Si-
sto nel 1561, sarà 
una scoperta ed 
un gradito appro-
fondimento.  
Proseguendo nella 
visita è possibile 
vedere documenti 
dell’archivio Vati-
cano e di quello di Napoli: che nar-
rano dell’eccidio e della presenza de-
gli ultramontani a San Sisto.  

Ideato ed allestito dall’Associazione 
Culturale Femminile San Sisto dei Val-
desi, il Museo valdese e dell’arte conta-
dina “Scipione Lentolo” nasce il 19 set-
tembre 2009 nelle stanze di Palazzo 
Miceli storico edificio del XVI sec. Ol-
tre al suo monumentale androne il Pa-
lazzo presenta, al piano superiore, sof-
fitti lignei af-
frescati ed una 
cucina di maio-
liche risalente 
probabilmente 
a fine Ottocen-
to.  
Il museo, situa-
to a piano terra, rac-
chiude le testimonianze della presenza 
valdese a San Sisto, ma racconta an-
che il mondo 
contadino che 
in questo bor-
go era caratte-
rizzato da una 
cultura sem-
plice e, al tem-
po stesso, ricca 
di sapienza . 
Al suo interno si sono suddivisi gli am-
bienti per aree tematiche raccontando 
e riproducendo le tipiche stanze di 

una abitazione 
valdese Per l’o-
pera di ricostru-
zione ci si è ba-
sate sulla lettura 
ed interpretazio-
ne di testimo-
nianze storiche e 

orali.  

Fig.1 Palazzo Miceli 

Fig.3 Cucina 

Parte integrante del Museo è rap-
presentata dall’Erbario composto 
da erbe  raccolte sul territorio 
sansistese le quali, oltre che per 
alimento, venivano utilizzate dal-
le Mulieres Occitane per prepara-
re in casa rimedi farmaceutici .  

 
 
 

 
Scipione Lentolo (Napoli, 1525– 
Chiavenna, 1599), pastore cristiano 
evangelico e teologo italiano. Nel suo 
libro “Historia delle grandi e crudeli 
persecuzioni fatte ai tempi nostri  in 
Provenza, Calabria e Piemonte” si 
ricavano importanti notizie riguardo 
San Sisto che sappiamo essere stati 
molto numerosi e soprattutto prepon-
deranti per questo piccolo borgo tan-
to che fecero di San Sisto il loro  
centro più importante nella Calabria 
dell’epoca. 

Fig.2 Stanza da letto 

Fig.4 Reperti ossei 

Fig.78 San Sisto  centro storico 
Fig.5 centro 
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Fig.6  Attrezzi agricoli 

Fig.7 Costumi valdesi 


